
 
REGOLAMENTO DISCIPLINANTE L’AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E 

DELLE ALTE PROFESSIONALITÀ 
 
Il presente regolamento è finalizzato ad armonizzare la disciplina delle posizioni organizzative con 
il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto Funzioni 
locali triennio 2016/2018 sottoscritto in data 21/05/2018 
 

ART. 1 DISPOSIZIONI GENERALI 
 
1.  Il presente regolamento disciplina l’area delle Posizioni Organizzative e Alte professionalità 
(artt. 13, 14, 15 e 18 del CCNL sottoscritto in data 21/05/2018), stabilisce le procedure per 
l’individuazione, il conferimento, la valutazione e la revoca degli incarichi, nel rispetto di quanto 
previsto dai CC.CC.NN.LL. vigenti in materia. 
2. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle 
posizioni organizzative sono corrisposte a carico del bilancio del Comune, entro i limiti previsti 
dalla legge e dalla contrattazione nazionale e decentrata. 
 

ART. 2 DEFINIZIONI 
1. Con il termine “Posizione Organizzativa” si intende la posizione di lavoro che richiede, 
con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato: 
 a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 
 caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa, 
 b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle 
 comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza 
 specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e 
 di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni di 
 elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum. 
 

ART. 3 FUNZIONI E COMPETENZE DEL PERSONALE INCARICATO DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

 
1. L’incarico di posizione organizzativa comporta, nell’ambito delle deleghe assegnate e delle 
direttive impartite le funzioni di cui all'art 107 del D.lgs 167/2000, l'adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi 
espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-
amministrativo degli organi di governo dell'ente o non rientranti tra le funzioni del segretario. 
2. L’incarico comporta inoltre tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi 
definiti con gli atti di indirizzo adottati dai medesimi organi tra i quali in particolare, secondo le 
modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'ente: 
a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 
 
b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso; 
 
c) la stipulazione dei contratti; 
 
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 
 
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale; 
 
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga 
accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla 



legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni 
edilizie; 
 
g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di 
competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni 
amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e 
repressione dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale; 
 
h) le attestazioni, certificazioni comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed 
ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza; 
 
i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal sindaco. 
 

Gli incaricati di P.O. sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi 
dell'ente, della correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati della gestione. 

 
ART. 5 SOGGETTI COMPETENTI ALL’ISTITUZIONE DELLE POSIZIONI 

ORGANIZZATIVE/ ALTE PROFESSIONALITA’ 
 
1) La Giunta Comunale, formula i criteri generali d’istituzione delle posizioni organizzative, 
per ciascun Settore ed il budget complessivo. 
2)  Ai fini della individuazione delle risorse di cui al comma 1 la Giunta terrà conto di: 
• numero personale assegnato di categoria D e restante personale assegnato a ciascun Settore; 
• risorse finanziarie gestite da ciascun Settore; 
• natura e caratteristiche dei programmi da realizzare; 
• linee strategiche individuate nei documenti di programmazione dell’Amministrazione; 
• l’incarico di posizione organizzativa responsabile delle strutture organizzative viene 
conferito dal Sindaco con proprio atto a dipendenti di categoria D, in possesso dei requisiti di cui 
all’art 6; 

       
ART. 6 MODALITÀ DI CONFERIMENTO DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E 

DELLE ALTE PROFESSIONALITÀ 
1. Gli incarichi di posizione organizzativa/alta professionalità sono conferiti per un periodo 
massimo non superiore a 3 anni dal Sindaco con atto di gestione scritto e motivato, a dipendenti di 
cat. D avente rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, nel rispetto dei criteri di cui al 
presente regolamento; 
2. Per il conferimento degli incarichi si tiene conto, rispetto alle funzioni ed attività da svolgere, 
della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle 
attitudini e delle capacità professionali ed esperienza acquisiti dal personale della categoria D in 
conformità all'art. 14 del CCNL; 
3. Può trovare comunque applicazione, in presenza delle condizioni ivi previste, la disciplina 
contenuta nell’art. 17 co.3 del CCNL del 21/05/2018. 
 
 

ART. 7 DURATA DEGLI INCARICHI 
 

1. Gli incarichi sono conferiti per un periodo massimo non superiore a 3 anni, con atto scritto e 
motivato e possono essere rinnovati con le stesse modalità e formalità. 2. La durata degli incarichi 
non può avere durata inferiore di anni uno, e ciò in quanto strettamente connessa alla corrispondente 
durata delle attività o dei progetti da svolgere. In casi eccezionali, da motivare adeguatamente, la 
durata può essere inferiore all’anno. 
 



ART. 8 SOSTITUZIONE E REVOCA DELL’INCARICO 
 

1. Gli incarichi possono essere revocati, con provvedimento scritto e motivato, prima della 
scadenza, dal soggetto che ha provveduto al loro conferimento, in relazione a intervenuti mutamenti 
organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della performance individuale. In questi casi 
l’Ente prima di procedere alla revoca, acquisisce in contraddittorio, le valutazioni del dipendente 
interessato anche assistito dalla organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da 
persona di sua fiducia; 
2. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e risultato, il 
dipendente resta comunque inquadrato nel profilo e nella categoria di appartenenza; 
3.  In caso di assenza, ovvero di impedimento, del titolare di posizione organizzativa, ovvero di 
alta professionalità, la competenza della gestione della specifica struttura viene avocata dal 
dirigente di riferimento. 
 

 ART 9 RETRIBUZIONE DI POSIZIONE, DI RISULTATO E COMPENSI AGGIUNTIVI 
 

1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di posizione organizzativa è 
composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. 
2. Tale trattamento è comprensivo di tutte le competenze accessorie e le indennità previste dai   
CCNL, compreso il compenso per lavoro straordinario. 
3. In aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, possono essere erogati anche i 
trattamenti accessori di cui all’art. 18 del CCNL 21/05/2018 
 

ART. 10 GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DELLE ALTE 
PROFESSIONALITÀ 

 
1. La graduazione delle Posizioni Organizzative/delle Alte Professionalità avviene con il 
supporto del Nucleo di Valutazione applicando i criteri di cui all’Allegato “A” del presente 
regolamento. 
2. La graduazione deve tenere conto della complessità e della rilevanza delle responsabilità 
amministrative e gestionali di ciascuna posizione organizzativa, del numero delle risorse umane 
assegnate, del budget gestito nonché dell’ampiezza e del contenuto delle eventuali funzioni delegate 
con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna. 
3. Le risultanze delle operazioni di cui al precedente comma sono finalizzate alla 
determinazione della retribuzione di posizione, da riconoscersi nell’ambito e nel rispetto dei limiti 
sottoindicati: 
 
• per le posizioni organizzative e per le alte professionalità (Allegato “A”): valori che variano 
da un importo minimo di €. 5.000,00 ad un massimo di €. 16.000,00 annui lordi per 13 mensilità, 
così ripartiti: 
 
– fino a punti 60 €. 5.000,00 
– da punti 61 a punti 75   €. 6.000,00 
– da punti 76 a punti 80 €. 7.000,00 
– da punti 81 a punti 85 €.  10.000,00 
– da punti 86 a punti 90 €. 11.000,00 
– da punti 91 a punti 95 € 13.000,00 
– da punti 96 a punti 100: €. 16.000,00 
I valori della retribuzione di posizione potranno variare in relazione alle disponibilità finanziarie e 
dei limiti per il trattamento accessorio previsti da disposizioni di legge e dei CCNL 
 

 



ART. 11 VALUTAZIONE E RETRIBUZIONE DI RISULTATO 
1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare della posizione organizzativa è 
composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe 
tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale, 
compreso il compenso per lavoro straordinario, secondo la disciplina vigente dei CCNL; 
2.  L’ importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000,00 ad un massimo 
di € 16.000,00 annui lordi per tredici mensilità; 
3. L’Ente definisce con il Sistema di misurazione e valutazione della performance i criteri per 
l’erogazione annuale della retribuzione di risultato, destinando a tale voce retributiva una quota non 
inferiore al 15% delle risorse complessive. 
 
 

ART 12 DISPOSIZIONI FINALI 
 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si rinvia alle norme dei 
vigenti CC.CC.NN.LL. e CC.CC.DD.II. che disciplinano la materia, nonché alle disposizioni 
previste in sede di regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi, di cui questo regolamento 
costituisce parte integrante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO “A” 
CRITERI PER LA GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
 
 
Fattori valutativi PUNTEGGIO ASSEGNATO  NOTE 
A) Collocazione nella struttura 
• Responsabilità da assumere rischio di 
responsabilità per il ruolo ricoperto max 10 punti; 
• grado e/o frequenza di esposizione a 
conseguenze amministrativo-contabili, civili e/o penali, 
firma di atti a rilevanza esterna max 10 punti 

 (fino al max punti 20)  
......... 

B) Autonomia decisionale e budget assegnato 
• grado di autonomia nelle decisioni prese 
nell’ambito dell’incarico attribuito max 10 punti; 
•  budget assegnato max 10 punti 

(fino al max punti 20)  

C) Complessità del procedimento decisionale, 
disomogeneità e/o molteplicità delle competenze, 
variabilità delle normative max 20 punti 

(fino al max punti 20)  

D) Professionalità specifica correlata al ruolo: 
• grado di conoscenze tecniche, giuridiche, 
gestionali max 10 punti; 
• aggiornamento necessario max 10 punti; 

(fino al max punti 20)  

E) Tipologia e intensità della responsabilità verso 
l'esterno e verso l'interno 

(fino al max punti 10)  

F) Numero delle risorse umane assegnate: 
DA 2 A 4 
DA 5 A 10 
OLTRE 10 

 
punti 5 
punti 7 
punti 10 

 

Totale generale …………/100  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


